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Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
di concerto con
Il Ministro dell’economia e delle finanze

VISTO l’articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che al comma 1 istituisce a decorrere dall'anno 2013 il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle Regioni a statuto ordinario, alimentato da una compartecipazione al gettito derivante dalle accise sul gasolio per autotrazione e sulla benzina (di seguito “Fondo nazionale”);

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 giugno 2013, n. 148, come modificato dai successivi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 dicembre 2015 e 26 maggio 2017, con il quale sono stati definiti i criteri e le modalità con cui ripartire e trasferire alle Regioni a statuto ordinario le risorse del Fondo nazionale; 

VISTO l’articolo 27 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, che ha modificato i criteri di riparto del Fondo nazionale a decorrere dall’anno 2020 e che, al comma 2, prevede che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, sentita la Conferenza Unificata,  entro il 30 giugno di ciascun anno, sono ripartite le risorse del Fondo, previo espletamento delle verifiche effettuate sugli effetti  prodotti dal piano di riprogrammazione dei servizi predisposto dalle Regioni a statuto ordinario;

CONSIDERATO che lo stanziamento a valere sul capitolo 1315 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è complessivamente pari a   4.989.554.000,00 euro per l’anno 2022;

CONSIDERATO  che  l’articolo 1, comma 816, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  ha disposto  che “al fine di contrastare gli effetti negativi causati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 sull'equilibrio economico del contratto di servizio per lo svolgimento del trasporto pubblico locale acqueo nella città di Venezia, in relazione all'assoluta specificità in termini di costi e modalità di svolgimento del medesimo servizio, e al fine di garantire la continuità territoriale con le isole della laguna e l'accessibilità e la mobilità nel centro storico tenuto conto della particolare conformazione geomorfologica della città antica, è autorizzata la spesa nel limite di 15 milioni di euro per l'anno 2022, 19 milioni di euro per l'anno 2023 e 6 milioni di euro per l'anno 2024, al fine di sostenere il servizio di trasporto urbano di navigazione lagunare della città di Venezia”;

CONSIDERATO, pertanto, che lo stanziamento del Fondo nazionale sul citato capitolo 1315, finalizzato al finanziamento dei servizi di trasporto pubblico locale, al netto dell’assegnazione al trasporto pubblico locale acqueo nella città di Venezia di cui al precedente capoverso, è di 4.974.554.000,00 euro per l’anno 2022 e che tale stanziamento  è comprensivo  degli importi autorizzati dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di bilancio per l’esercizio 2022 e per il triennio 2022-2024),  ai sensi di quanto disposto dall’articolo 21, comma 2-ter, della legge n. 196 del 2009, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2022;
CONSIDERATO che con il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 64 del 21 marzo 2022, registrato dalla Corte dei Conti il 7 aprile 2022, n. 845, è stata concessa alle Regioni a statuto ordinario un’anticipazione dell’80 per cento del Fondo nazionale,  ai sensi del comma 4 dell’articolo 27 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, pari complessivamente a euro 3.978.648.289,20, al netto dello 0,025 per cento dell'ammontare del Fondo nazionale, destinato alla copertura dei costi di funzionamento dell'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, originariamente previsto dalla lettera e-bis)  del comma 2 dell’articolo 27 del decreto legge n. 50 del 2017;
VISTO il decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilità sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili”, che all’articolo 8 ha introdotto disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale ed in particolare:
· al comma 1, ha modificato la nomenclatura dell’Osservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico locale in “Osservatorio nazionale per il supporto alla programmazione e per il monitoraggio della mobilità pubblica locale sostenibile”;
· al comma 5, ha modificato l’importo del Fondo nazionale da destinare alla copertura dei costi di funzionamento dell'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ed ha previsto che “per lo svolgimento delle attività di cui al comma 3, per l'implementazione e lo sviluppo della banca dati dell'Osservatorio, nonché per il conferimento degli incarichi di cui al comma 4, all'articolo 27, comma 2, lettera e-bis), del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: «dello 0,025 per cento dell'ammontare del Fondo» sono sostituite dalle seguenti: «dello 0,105 per cento dell'ammontare del Fondo e, comunque, nel limite massimo di euro 5,2 milioni annui”;
TENUTO CONTO, pertanto, che lo stanziamento da destinare al finanziamento dei servizi di trasporto pubblico locale, al netto della quota per il funzionamento dell'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 pari ad euro 5.200.000,00, ammonta ad euro 4.969.354.000,00;
CONSIDERATO che il comma 6, dell’articolo 8, del predetto decreto legge 16 giugno 2022, n. 68,  ha previsto che "per promuovere la sperimentazione di servizi di sharing mobility, limitatamente agli anni 2022, 2023 e 2024, lo 0,3 per cento della dotazione del Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è destinato al finanziamento di specifici progetti individuati con uno o più decreti adottati dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”;  
CONSIDERATO che il comma 7 del citato articolo 8 ha definito la nuova ripartizione delle risorse stanziate per l'esercizio 2022 sul Fondo nazionale nei seguenti termini:
a) quanto ad euro 4.879.079.381,00 e fermo restando quanto previsto dall'articolo 27, comma 2-bis, del decreto-legge n. 50 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 96 del 2017, senza l'applicazione di penalità e applicando le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 148 del 26 giugno 2013;
b) quanto ad euro 75.350.957,00 secondo le modalità ed i criteri che tengono conto dei costi standard di cui all'articolo 1, comma 84, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dei livelli adeguati dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale, definiti con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;
c) quanto ad euro 14.923.662,00 per le finalità di promozione dei servizi di sharing mobility di cui al comma 6;
d) quanto a euro 5.200.000,00 per il funzionamento dell'Osservatorio di cui all'articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
CONSIDERATO che la quota del Fondo nazionale da ripartire con il presente decreto ammonta ad euro 4.954.430.338,00, al netto delle risorse finalizzate secondo quanto previsto nei precedenti capoversi;
CONSIDERATO che, ai sensi del successivo comma 8, dell’articolo 8, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, le quote di anticipazione per l’anno 2022, assegnate con il citato decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 64, del 21 marzo 2022, sono state erogate entro il previsto termine del 31 luglio 2022 con i Decreti Dirigenziali n. 117 dell’11 aprile 2022, n. 123 del 21 aprile 2022 e n. 211 del 10 giugno 2022;

VISTO l’articolo 47, comma 1, lettera b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, che, in particolare, ha modificato il disposto dell’articolo 27, comma 2 bis, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, prevedendo che “Ai fini del riparto del Fondo di cui al comma 1 si tiene annualmente conto delle variazioni per ciascuna Regione in incremento o decremento, rispetto al 2017, dei costi del canone di accesso all’infrastruttura ferroviaria introdotte dalla società Rete ferroviaria italiana Spa, con decorrenza dal 1 gennaio 2018, in ottemperanza ai criteri stabiliti dall’Autorità di regolazione dei trasporti ai sensi dell’articolo 37, commi 2 e 3, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Tali variazioni sono determinate a preventivo e consuntivo rispetto al riparto di ciascun anno a partire dal saldo del 2019”;

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 28 marzo 2018, n. 157, con il quale sono stati individuati i criteri per determinare i costi standard unitari di all’articolo 1, comma 84, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

RITENUTO opportuno individuare indicatori di carattere generale, di facile applicazione, per la determinazione dei livelli adeguati dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale al fine di consentire la sollecita ripartizione delle risorse stanziate nell’esercizio 2022;
TENUTO CONTO che gli indicatori in parola hanno rilevanza solo ai fini della ripartizione delle risorse stanziate nel richiamato esercizio 2022 e che indicatori di maggior dettaglio potranno essere meglio individuati, a seguito di una attività istruttoria più complessa, in applicazione dell’art. 27, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 a decorrere dall’esercizio 2023;

RITENUTO opportuno, a seguito di istruttoria con le Regioni, ripartire il 50 per cento della quota pari a euro 75.350.957,00, di cui al citato articolo 8, comma 7, lettera b), sulla base “dei livelli adeguati dei servizi” e il rimanente 50 per cento sulla base dei “costi standard”;

RITENUTO, altresì, opportuno ripartire la quota assegnata con il criterio dei costi standard per un 50 per cento, pari a euro 18.837.739,25, tenendo conto dei servizi finanziati dal solo Fondo nazionale e per il residuo 50 per cento tenendo conto anche dei servizi cofinanziati dalle Regioni;

VISTA la nota n. 327 del 11 novembre 2022, con la quale l’Osservatorio ha trasmesso i dati relativi all’applicazione degli indicatori inerenti ai livelli adeguati dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale; 
VISTA la nota n. 328 del 11 novembre 2022, con la quale l’Osservatorio ha trasmesso i dati relativi all’applicazione del disposto del decreto n. 157 del 28 marzo 2018 inerenti ai costi standard;
VISTA la nota n.  331 del 14 novembre 2022, con la quale l’Osservatorio ha trasmesso i dati relativi all’applicazione del disposto del comma 2 bis dell’articolo 27 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, come modificato dall’articolo 47, comma 1, lettera b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124;
CONSIDERATO che la quota del Fondo nazionale, pari ad euro 4.879.079.381,00, deve essere ripartita tra le Regioni a statuto ordinario per l’esercizio 2022 applicando le percentuali indicate nella tabella 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 maggio 2017, che modifica la tabella 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2013, come previsto dall’intesa sancita in Conferenza Unificata, nella seduta del 5 agosto 2014;

VISTA l’intesa della Conferenza Unificata del ……….;


DECRETA

Art. 1
(Riparto del Fondo nazionale)
1. Per l’anno 2022 le risorse del Fondo nazionale di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, al netto della quota di euro 14.923.662,00, destinata alla sperimentazione dei servizi di sharing mobility, sono pari complessivamente ad euro 4.959.630.338,00.
2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite fra le Regioni a statuto ordinario al netto della quota pari ad euro 5.200.000,00 destinata all’Osservatorio di cui all’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
3. La ripartizione delle risorse pari a euro 4.954.430.338,00 è effettuata ai sensi dell’articolo 8, comma 7, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, nei seguenti termini:
a) per euro 4.879.079.381,00 secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 maggio 2017, di modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2013, come da tabella 1: 
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b) per euro 75.350.957,00 secondo i criteri stabiliti ai successivi articoli 2 (Costi standard) e 3 (Livelli adeguati dei servizi).



Art. 2
(Costi standard)
1. In applicazione del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 28 marzo 2018, n. 157, con il quale sono stati individuati i criteri per determinare i costi standard unitari per i servizi di trasporto pubblico locale e regionale, una quota pari ad euro 37.675.478,50 è ripartita fra le Regioni a statuto ordinario secondo gli importi indicati nella tabella 2:
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2. La ripartizione di cui alla tabella 2 è effettuata, come meglio evidenziato nell’allegato n. 1, tenendo conto,  per  euro 18.837.739,25, dei servizi finanziati dal solo Fondo nazionale e per i residui euro 18.837.739,25 tenendo conto anche dei servizi cofinanziati dalle Regioni.

Art. 3
(Livelli adeguati dei servizi)
1. In applicazione dei criteri, degli indicatori e degli algoritmi, di cui all’allegato n. 2, in via sperimentale ed esclusiva per l’esercizio 2022, una quota pari ad euro 37.675.478,50 è ripartita fra le Regioni a statuto ordinario secondo gli importi di cui alla tabella 3:
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2. I criteri, gli indicatori e gli algoritmi, di cui al comma 1, sono individuati sulla base degli elementi disponibili per poter procedere in tempo utile alla ripartizione delle risorse stanziate sul Fondo nazionale per l’esercizio 2022. A decorrere dall’anno 2023 si procederà, ove necessario sulla base di nuove istruttorie, alla definizione di ulteriori criteri, indicatori e algoritmi al fine di dare applicazione all’articolo 27, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.


Art. 4
(Effetti pedaggio infrastruttura)
1. In applicazione del disposto di cui all’articolo 47, comma 1, lettera b), del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, che ha modificato l’articolo 27, comma 2 bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, tenuto conto dei dati di cui all’allegato n. 3, la ripartizione di cui all’articolo 1, comma 3, lettera a), è modificata secondo gli importi di cui alla tabella 4:
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2. Ai fini del riparto, di cui al comma 1, la compensazione tra i maggiori o i minori oneri sostenuti complessivamente dalle Regioni nel 2021 per l’adeguamento dei canoni per il pedaggio infrastrutture è effettuata con i seguenti criteri, specificati nell’allegato 3:
a) il 50 per cento dell’avanzo da minor onere complessivo è ripartito tra tutte le Regioni secondo la quota storica di accesso al Fondo nazionale di cui alla tabella 1;
b) il restante 50 per cento è ripartito tra le sole Regioni che hanno registrato minori costi di pedaggio in proporzione ai minori oneri medesimi, sino alla concorrenza del maggior onere complessivamente registrato.

Art. 5
(Ripartizione definitiva delle risorse stanziate sul Fondo nazionale)
1. In applicazione degli articoli 1, 2, 3 e 4, il Fondo nazionale, per una quota pari ad euro 4.954.430.338,00, è ripartito secondo gli importi indicati nella tabella 5:
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2. Il saldo da erogare alle Regioni a statuto ordinario per l’esercizio 2022, a valere sul Fondo nazionale, è determinato secondo gli importi di cui alla tabella 6. Il saldo è ottenuto tenendo conto degli importi relativi:
a) all’anticipazione dell’80 per cento, di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili del 21 marzo 2022, n. 64;
b) alle quote da decurtare alle risorse assegnate alle Regioni Lazio, Umbria e Basilicata in applicazione del decreto interministeriale del 1° dicembre 2017, n. 561, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 5 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 7 dicembre 2018 n. 537, che ha stabilito che le decurtazioni da applicare alle citate Regioni devono essere rateizzate in 8 rate a decorrere dall’anno 2018. Le decurtazioni sono redistribuite tra le Regioni ai sensi dell’articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 maggio 2017, con le medesime percentuali di cui all’articolo 1.
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3. Gli importi, di cui al comma 2, tabella 6, colonna f, sono impegnati ed erogati in favore di ciascuna Regione con successivi provvedimenti dirigenziali.

	IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI
	  IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
  E DELLE FINANZE
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Tabella 2)

% di riparto con il 

criterio dei costi 

standard

Risorse assegnate

ABRUZZO

2,62%

986.327,25

BASILICATA 1,53% 577.293,12

CALABRIA

3,06%

1.153.688,92

CAMPANIA

9,35%

3.523.893,83

EMILIA 

ROMAGNA

8,05%

3.033.875,02

LAZIO 14,85% 5.594.553,66

LIGURIA  4,37% 1.644.735,62

LOMBARDIA  17,92% 6.752.943,90

MARCHE

2,43%

915.563,24

MOLISE

0,57%

215.620,12

PIEMONTE

9,51%

3.582.161,49

PUGLIA 5,96% 2.245.256,64

TOSCANA 8,66% 3.261.615,39

UMBRIA 2,20% 829.185,28

VENETO 8,91% 3.358.765,02

TOTALE 100,00% 37.675.478,50
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Tabella 3)

ADEGUATI LIVELLI DEI 

SERVIZI (%)

CORRISPETTIVO

ABRUZZO 3,24 1.221.348,49

BASILICATA 2,04 768.310,95

CALABRIA 4,51 1.698.492,64

CAMPANIA 9,87 3.720.026,39

EMILIA 

ROMAGNA

9,11 3.431.194,86

LAZIO 10,56 3.977.260,53

LIGURIA  2,98 1.122.380,56

LOMBARDIA  16,82 6.337.703,91

MARCHE 3,40 1.281.330,87

MOLISE 0,99 373.979,32

PIEMONTE 9,35 3.521.936,84

PUGLIA 7,35 2.769.954,30

TOSCANA 8,09 3.049.506,03

UMBRIA 2,36 890.468,44

VENETO 9,32 3.511.584,34

TOTALE 100,00 37.675.478,50
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tabella 4)

Riparto della  quota 

del Fondo di cui al 

comma 7, lettera a , 

dell'art.8 del D.L. 68/22  

(a)

Compensazione 

tra maggiori e 

minori oneri 2021                                

(b)

 Riparto della  quota 

del Fondo di cui al 

comma 7, lettera a , 

dell'art.8 del D.L. 68/22  

con VARIAZIONE PIR              

(c= a+b)

ABRUZZO

131.234.111,94 1.613.321,12 132.847.433,06

BASILICATA

75.618.168,59 322.796,91 75.940.965,49

CALABRIA

208.803.717,14 1.231.795,17 210.035.512,31

CAMPANIA

540.060.081,47 -6.313.692,07 533.746.389,40

EMILIA ROMAGNA

360.040.054,31 7.890.627,89 367.930.682,20

LAZIO

569.331.630,60 -5.555.930,69 563.775.699,91

LIGURIA 

199.046.534,09 -1.676.223,33 197.370.310,76

LOMBARDIA 

846.923.488,19 -5.895.988,28 841.027.499,92

MARCHE

105.865.436,02 934.236,73 106.799.672,76

MOLISE

34.637.999,81 1.327.312,49 35.965.312,29

PIEMONTE

479.565.546,60 587.979,13 480.153.525,73

PUGLIA

394.678.054,12 2.194.120,50 396.872.174,62

TOSCANA

430.779.631,38 -370.651,43 430.408.979,95

UMBRIA

99.035.407,89 1.259.304,15 100.294.712,05

VENETO

403.459.518,86 2.450.991,70 405.910.510,56

4.879.079.381,00 0,00 4.879.079.381,00
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tabella 5)

Riparto della  quota del 

Fondo di cui al comma 7, 

lettera a , dell'art.8 del D.L. 

68/22  con VARIAZIONE 

PIR                   (a)        

Riparto COSTI 

STANDARD                                      

(b)

Riparto LIVELLI 

adeguati dei servizi                            

(c)          

Riparto del 100 % 

del Fondo                             

(d=a+b+c)

ABRUZZO

132.847.433,06 986.327,25 1.221.348,49 135.055.108,81

BASILICATA

75.940.965,49 577.293,12 768.310,95 77.286.569,57

CALABRIA

210.035.512,31 1.153.688,92 1.698.492,64 212.887.693,88

CAMPANIA

533.746.389,40 3.523.893,83 3.720.026,39 540.990.309,62

EMILIA ROMAGNA

367.930.682,20 3.033.875,02 3.431.194,86 374.395.752,08

LAZIO

563.775.699,91 5.594.553,66 3.977.260,53 573.347.514,09

LIGURIA 

197.370.310,76 1.644.735,62 1.122.380,56 200.137.426,94

LOMBARDIA 

841.027.499,92 6.752.943,90 6.337.703,91 854.118.147,73

MARCHE

106.799.672,76 915.563,24 1.281.330,87 108.996.566,87

MOLISE

35.965.312,29 215.620,12 373.979,32 36.554.911,74

PIEMONTE

480.153.525,73 3.582.161,49 3.521.936,84 487.257.624,05

PUGLIA

396.872.174,62 2.245.256,64 2.769.954,30 401.887.385,56

TOSCANA

430.408.979,95 3.261.615,39 3.049.506,03 436.720.101,37

UMBRIA

100.294.712,05 829.185,28 890.468,44 102.014.365,77

VENETO

405.910.510,56 3.358.765,02 3.511.584,34 412.780.859,92

4.879.079.381,00 37.675.478,50 37.675.478,50 4.954.430.338,00
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tabella 6)

Riparto del 

100% del fondo 

di cui alla 

tabella 5                

(a)

Anticipazione 

80% di cui al  D.I. 

n. 64 del 

21/03/2022                              

(b)

Totale saldo 20%                        

(c= a-b)

Importo 

decurtazione 

anno  2015 

(F.do TPL 

2016) 5 RATA           

(d)

quota penalità 5 

RATA 

redistribuita                  

(e)

SALDO  DA 

EROGARE                       

(f=c-d+e)

ABRUZZO 135.055.108,81 107.014.937,49 28.040.171,32 149.176,07 28.189.347,39

BASILICATA 77.286.569,57 61.662.882,19 15.623.687,37 563.705,36 85.956,47 15.145.938,48

CALABRIA 212.887.693,88 170.269.119,87 42.618.574,01 237.350,78 42.855.924,79

CAMPANIA 540.990.309,62 440.392.326,38 100.597.983,24 613.895,58 101.211.878,82

EMILIA 

ROMAGNA

374.395.752,08 293.594.884,25 80.800.867,82 409.263,72 81.210.131,54

LAZIO 573.347.514,09 464.261.829,17 109.085.684,93 4.244.155,87 647.169,05 105.488.698,11

LIGURIA  200.137.426,94 162.312.618,94 37.824.808,00 226.259,62 38.051.067,62

LOMBARDIA  854.118.147,73 690.624.280,58 163.493.867,16 962.712,49 164.456.579,65

MARCHE 108.996.566,87 86.328.035,07 22.668.531,80 120.339,06 22.788.870,86

MOLISE 36.554.911,74 28.245.578,30 8.309.333,44 39.373,61 8.348.707,05

PIEMONTE 487.257.624,05 391.062.020,63 96.195.603,42 545.130,40 96.740.733,83

PUGLIA 401.887.385,56 321.840.462,55 80.046.923,01 448.637,33 80.495.560,34

TOSCANA 436.720.101,37 351.279.515,98 85.440.585,39 489.674,61 85.930.260,00

UMBRIA 102.014.365,77 80.758.484,42 21.255.881,35 738.272,19 112.575,25 20.630.184,42

VENETO 412.780.859,92 329.001.313,39 83.779.546,54 458.619,37 84.238.165,91

4.954.430.338,00 3.978.648.289,20 975.782.048,80 5.546.133,42 5.546.133,42 975.782.048,80
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tabella 1) % di riparto

Riparto della  quota del 

Fondo di cui al comma 7, 

lettera a , dell'art.8 del D.L. 

68/22

ABRUZZO 2,69 131.234.111,94

BASILICATA 1,55 75.618.168,59

CALABRIA 4,28 208.803.717,14

CAMPANIA 11,07 540.060.081,47

EMILIA ROMAGNA 7,38 360.040.054,31

LAZIO 11,67 569.331.630,60

LIGURIA  4,08 199.046.534,09

LOMBARDIA  17,36 846.923.488,19

MARCHE 2,17 105.865.436,02

MOLISE 0,71 34.637.999,81

PIEMONTE 9,83 479.565.546,60

PUGLIA 8,09 394.678.054,12

TOSCANA 8,83 430.779.631,38

UMBRIA 2,03 99.035.407,89

VENETO 8,27 403.459.518,86

4.879.079.381,00

BANCA DATI 

5.200.000,00

100,00 4.884.279.381,00


